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AVVERTIMENTO. 






L E poche ore che mi fono fiate 
tlejìinate dal Supremo Confi- 
glio di Reggenza per dare alle 
lì am p e li Prefervativi , e li rime - 
dj del Cancro volatile , che preden- 
te mente infefla il Befìiame Bovino , 
non mi permettono di far quejìo , con 
quello fìile , e con quel F ordine , che 
meriterebbe F importanza della mate- 
ria , onde fpero , che i Lettori impar- 
ziali fapranno compatirmi , e tanto 
più volontieri , quanto che quefìe 
IJìruzjoni fono dirette foltanto a van- 
taggio, dei poveri Contadini , che fof- 
pirano il foccorfo alla loro di f grazi a 
nella prefente Epizpotìa. Mi rifervo 
di meglio i fruirli a voce , fubito che 



mi farà permejfo di vifitare in per- 
fona le loro Mandre , e fuppltco /j 
Signori Superiori di Polizia, e li 
Curati di public arie , con avvertire , 
che tutto ciò che io intanto propon- 
go deve effere ufato nel modo pre- 
fcritto , ferrea la minima ommijjìone. 
Li 15 ottobre 178 6. 

V 

L’Autore. 



Le Note dell’ Autore fono quelle fegnate colle 

lettere winufcolt del* alfabeto. 
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BREVE ISTRUZIONE 
SOPRA IL 

CANCRO VOLATILE 

Suoi Indizi) Preferuativi , e Rimcdj. 

• ’ > 

I. ... 

T malattia che prefentemente regna 
tra il Beftiame nel Palatinato inferiore , nella 
Franconia, Svevia, e nella maggior par- 
te de’ luoghi foggetti all’ordine Teutoni- 
co, lungo il Fiume Kocher fino alli no- 
ftri Confini, è chiamato Cancro alla lin- 
gua Tungenkrets , nel Francefe Cbarbon 
volant Ch arbori a la l angue , nel latino 
Glofanthrax* Si manifella il male da una 
VelTica grande, o da molte picciole, che 
vengono alla lingua al Palato. Ovunque 
comparifcono quelle Velfiche, fia la par- 
te anteriore, polleriore, o laterale della 
lingua , vicino ài frenulo della medelì- 
ma , ovvero al Palato , contengono fem- 
, pre una materia così caullica , e veleno- 
. fa, che alle volte in termine di 20. 24* 
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0 al piò di 30 ore / corrode in tal ma- 
niera quella parte, che fradicia la fa ca- 
dere a pezzi dalla bocca. 

il 

La cagione di quella malattia io la ri- 
peto dalle fpefle ruggiade di quell’ Anno, 
dalle molte pioggie , dalli freddi , dalle 
nebbie gagliarde , dalle fpefle inondazioni , 
che hanno guallati li ioragi cosi delli 
pafcoli , come delle Halle. Quello male 
forprende aH’improwifo , e rapidamente 
giunge al fuo fine. Non fi manifella che 
per la vellica fulla lingua, o al palato. 
L’animale mangia, beve, fatica, e fa tut- 
to ciò che da bellia fana eligerfi potreb- 
be, finché le parti ove ellllono le veflì- 
che fi approflìmano alla dillruzione: fuc- 
cede allora malinconia , inappetenza , man- 
canza di ridigellione , calore al corpo ec. 

H; , ■ ''' HI. 

Quella Veflìca apparifce nel principio 
-di color bianco, poi diventa rolla, quin- 
di turchina, finalmente di un cennerino 
òfcuro. Da quelli fegni fi puoi giudicare 
fe la malattia è nel fuo principio ,. nel 
-fuo mezzo,* o nel fuo fine. Gl’ ultimi due 
colori indicano una violenta infiammazione. 

1 
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IV. 

Siccome quello male forprende all’irrt- 
prowifo è diffìcile di conofcerlo prima 
che refli attaccata la lingua , perciò fi de- 
ve per prefestivo. 

i. Vifitare ogni giorno la lingua fino 
alla gola colla maggiore diligenza che fia 
poflìbile, e quello fi deve fare tre volte 
il giorno, avanti di dare il mangiare al 
belliame per oflervaré fe vi fono veflìche, 
e fcoprendone il minimo indizio bifogna 
fubito feparare dalli fani l’ animale amma- 
lato, e trattarlo col metodo feguente: 
i* Neiriflante medefimo bifogna falaf- 
farlo dalla vena Jugulare , o fia dalla go- 
la. Se è un Cavallo, un Bove , o una 
Vacca grande, il fangue fi caverà alla do- 
fe di tre fogliétte; fe è una Pecora di tre 
oncie , alli Porci fi taglia l’ orecchia , all! 
Cavalli piccioli che non hanno finito di 
crefcere, come pure alle Vacche alle Pe- 
core, alli Porci giovani non fe ne cava 
in tanta copia regolandofi fempre fecondo 
l’età, il temperamento, eie forze delfa- 
nimale. 

3. Per interna medicina ad ogni Ca- 
vallo, Bove o Vacca fi darà la mattina 

J 1 
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un’ora prima del mangiare la bevanda n. 
I. fegnata in fine (*),,e quello fi conti- 
nuerà per tre giorni /uccellivi. Il 4. e 5., 
e il fedo giorno quella defcritta al n. 2» 

E’ colà naturale che alli Porci e alle 
Pecore per edere animali più piccioli fi 
deve dare al più la terza parte delle me- 
dicine n. 1. e 2., e ficcome alle Pecore 
fono molto utili le co fe amare perciò con 
maggiore avantaggio fi potrà aggiungere 
f afcenzo alle dette medicine , facendone 
infufione un’o:a prima alle ceneri calde. 

Per il mede fimo motivo è parimenti 
meglio per le Pecore il fai marino che il 
Tartaro. 

V. 

Ma per rendere quelle medicine effica- 
ci è fopra tutto neceflària la dieta, per- 
ciò fi darà ad ogni animale, ancorché fia 
di lavoro la metà foltanto del folito ci- 
bo. Per li Cavalli fi mefcolerà nella me- 
tà della folita Avena un pugno di Semo- 
la di grano , ed invece del Fieno farà me- 
glio una buona, e non guada paglia di 

(a) Avertendo che per li Cavalli e per li Porci è 
meglio adoperare il f alni tre ; per le Bovine e per te 
Pecore il Crijial di tartaro. 
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^rano , o avena , ed in mancanza di que- 
lla fi dark la meta del foli to fieno, bat- 
tuto però e purgato prima da tutta la 
terra, o altra immondezza. Per le Bovi- 
ne e per le Pecore fark migliore la pa- 
glia unita al fieno purgato. 

Devono effere bandite dalle Halle, al- 
meno finché dura la prefente Epidemia 
tutte le forte di erbe, o foglie di cavo- 
li' guade dalle pioggie e da vermi, e 
fimilmente ogni fpecie di fieno alterato 
dalle pioggie. 

Per li Porci fark utile la Polenta di fa- 
rina impalcata col fiero. Per bevanda ogni 
acqua limpida è buona, che fi potrk im- 
bianchire con fpremituradi femola, e ren- 
der grata mefchiandovi, un poco di aceto, 
o di cremore di tartaro. , 

VL • ' . . ' ’ - 

Si applicherò al. petto di ogni animale 

un fetone o fia un laccio, ovvero un Vef- 
ficante comporto colla radice di Elleboro 
negro tenuta per un’ora nell’aceto, per- 
chè produca più prefto il fuo effetto. 

Se fi applica il Vefficante fubito che il 
tumore è arrivato alla dovuta grandezza 
fi apre con follecitudine col ferro da ca- 

a 2 
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var fangue, perchè meglio pofla fcolare 
T umore contenutovi. 

Applicandoli il laccio bi fogna lattare 
quello al collo almeno per 14. giorni, 
movendolo ogni giorno e ungendolo, con 
Butiro frefco, o con Unguento Bafilicon. 
Quando fi vuole togliere quello laccio, è 
bene di farlo in una giornata di tempo 
buono e fereno. 

Che il fetone o il Vellicante lìa capa- 
ce di far abortire o perdere il latte alle 
Vacche, è un pregiudizio folenne, - 

* < - .. , . vii,' : . 

. Ma elfendo la bocca la lingua ed il Pa- 
lato le parti dove il veleno della malat- 
tia fa la fua micidiale imprettione è ne- 
ceflariflimo di tenere quelle parti più che 
fia pottibile nette. A tale effetto due vol- 
te il giorno, cioè la mattina e la fera 
'bilògna lavare la lingua con una fponga 
legata ad un battone, e bagnata in una 
* miftura di aceto, aglio petto, e fale,ov- 
•> vero ciò che farà meglio, fi fara bollire 
nell’ aceto Salvia, Ruta, Ginepro, Radica 
di Angelica pettata, un poco di Aflafetida 
e di fale, e con quella decozione fi la- 
vera poi la bocca. .... 
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Se il lavare la bocca riufcifife troppo 
incomodo fpecialmente nelle Italie copio- 
fe di Beftiame fi legheranno quelle cole 
dentro una pezza di lino unendovi tre 
parti di Tale comune e bagnandola pofcia 
in aceto, e così fi metterà nella bocca del 
Bove fermata con uno fpago alle corna, 
perchè pofla mafticarla almeno per una 
mezz’ ora ( b ) ; alle Pecore , e ad altri ani- 
mali bifogna neceflàriamente lavare la bocca. 

•Vili. 

Niuno di quelli animali fi deve man- 
dare alli pafcoli prima che fiano decorfi 
tre gioni. Si devono intanto cuftodire in 
una Italia ariofa (i) non fredda afciutta , 

(b) Per ciafcun animale è neceffario di fare una 
facchetta feparata perche farebbe troppo r'ifchiofo di 
fervirfene di una fola per più animali . 

(i) Nelli freddi (fimi Paefi lì vogliono le Halle 
arioie a beneficio dei Beftiame. In molti luoghi di 
quella Provincia della Marca le angufte pelfime, e 
l'udicie Halle fi tengono ermeticamente chiul’e , e lu- 
tate a legno che quando vi è dentro fepolto il po- 
vero Beftiame , colli Tuoi eferementi , non vi poHo- 
no gli uomini entrare lenza fentirfi pili o meno in- 
comodati nella refpirazione. Quello a fenfo mio è il 
motivo principale per cui ogni anno rauojono alcuni 
Bovi , quella e la caula principalilfima per la quale 
la maggior parte delle Beftie che fi macellano per 
noftro alimento, portane» qualche nafcolta magagna 
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pulita e ben coperta di paglia nuova. Gli 
lì devono fare delle fregagioni con una 
fcopetta per aprire li pori della pelle chiu- 
fì e intafati dagl’ umidi, e dai gran fred- 
di di que(V anno. 

Quando fi manderà il Befliame ai Pa- 
fcoli fi avertirà di non far quello fe non 
due ore prima del mezzo giorno,. e di 
farlo ritornare cpiattr’ore dopo di quello 
tempo. Nelle giornate piovofe però farà 
meglio di non farlo fortire dalle Italie. 

*• - IX. : 

Se nel tempo che lì fa ufo delli rime- 
dj n. j. e 2. fi feorgono gli animali angu- 
lliati~con battimenti alli fianchi, come 
Ipelfo fi è olfervato in quell’anno, fi de- 
ve fubito e fenza ritardo aprire un’altra 

nel Polmone. II notiffimo D*aubenton ha introdot- 
to con grande avantaggio in Abazia il coftume di 
'tenere le Pecore all’aperta Campagna, coperte folo 
•da un tavolato per difenderle dalla pioggia, e dalle 
nevi. Io non ricerco tanto , ma almeno quattro fuf- 
fìcienti fenebre ! fe neppur quelle, almeno il Venti- 
latore a Bandaruola che lì pratica ne’ Vafcelli? ma 
nulla affatto è troppa feempiagine. Se Priellleye , e 
White hanno trovata l’aria d^una buona Camera al- 
terata per effervi flato per un fol minuto un Uomo 
fapo , oh Dio che Pelle trovarebbero co’ loro Eu- 
diometri in quelli applauditi fepolcri. 
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volta la vena del collo per cavargli altro 
fangue, e fé quello fecondo falaffo non 
balla fi faccia pure il terzo fenza fcrupo- 
lo (2) perchè avendo io olfervato il fan- 
gue almeno di 7000. animali, l’ho tro- 
vato fempre duro, negro e privo affatto 
di Siero fi rifguardi però fempre l’ età ^ 
la forza ed il temperamento dell’ animale. 

Per accelerare l’ effetto della fanguigna 
è Decelfario di aggiungere alli rimedj de’ 
quali fi fa ufo, due onde di mele, e di 
accrefcere ancora la dofe del Salnitro, e 
del Tartaro. 

X. 

E troppo importante di pulire laGrep* 
pia almeno una volta il giorno lavandola 
colla miflura di aceto , fale, e aglio pe- 
do e drufinandola bene colla paglia. A 
chi preme la confervazione v del proprio 
Bediame farà quedo ogni volta che gli 
verrà dato il cibo. . 

Awertino gli Odi che alloggiano gli ani- 
mali altrui di non metterli nella dàlia do- 

• « 

. - » * \1 „ * 

(2) Dove il piima non è così rigido, come nelli 
Paefi della Germania, quelli Salaffi poflono diveni- 
re abufivi, e tanto maggiormente, quanto più ver- 
ranno praticati a male avanzato. 
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ve tengono li loro , perchè la malattia fi 

comunica mediante la faliva, che fi fer- 
ma alla Greppia , e per quelli la pulizia 
è pi il che mai necelfaria. 

Avverto più premurofàmente ciafcuno di 
non mangiare mai le carni d’animali mor- 
ti di quella malattia, oppure uccifiacau- 
fa della flefla, avendone infegnato l’efpe- 
rienza che col foto toccare colle mani 
quelle carni fi è comunicato il morbo, 
onde quanto peggio fuccederà cibandoli del- 
le medefime? 

Gli animali morti fi devono feppelliré 
più lontano che fia poflibile dalle abita- 
zioni in folfe profonde, almeno fei piedi 
fotto terra. 

L’ amore per il genere umano impegnar 
deve tutti li deputati di Sanità e Curati 
di pubblicare a ciafcuno quelli avverti- 
menti, tanto per precauzione, quanto per 
cura della malattia- 

• . XI. ' • • ' 

Subito che il Cancro ha attaccata la 
lingua, e fi è formata in efla una gran- 
de, o molte picciole veffìche bifogna fu- 
bito feparare quell’ animale dagl’ altri farti 
mettendolo in una lìalla a parte , che 
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non abbia la minima comunicazione. 

Ogni vafo di qualunque genere che fi 
adopera per l’ animale infermo , non deve 
più fervire per gli altri che fono fani, 
anzi non devefi neppure tenere , ne pofa- 
re nelle ftalle di ehi. 

* * 

La perfona che governa ilBeftiame in- 
fermo avverta bene di non entrare neppu- 
re per un momento nelle ftalle del Be- 
ftiame ancor fano (3). 

La premura maggiore che devefi avere 
confifte nella cura follecita delle veffiche. 
Per tal’ effetto fi apre la bocca dell’ ani- 
male, e fi mantiene aperta mettendo fra 
li denti macellari la mezza fcala, o fia 
quel legno, a tal uopo deftinato; fi tir* 
colla mano finiftra in avanti , al più po£ 
fibile la lingua, poi con un Coltello cur- 
vo ben tagliente , fenza punta , o con una 
forbice curva fi taglia la veffica e fi por? 
ta via quanto fi puole della porzione al- 
terata di negro, o cenneriuo colore. Sì 
, (preme poi la lingua cominciando dalla 

(3) Se li noftri ^empiati Villani avellerò oflerva- 
to quello precetto importantilfimo , la prefente Epi- 
zbotìa avrebbe di gran lunga cèduto a tante pruden- 
tilfime Mediche e Politiche diligenze fin’ ora pra- 
ticate. 
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parte della gola, in forma che ilfangue* 
e l’umore velenofo efca tutto per la boc- 
ca (c). 

V Prima di fare queft’ operazione è necef- 
fario di legare l’animale in luogo como- 
do e luminofo colla tefta in baffo , per- 
chè comodamente poffa fcolar fuori la 
marcia ed il fangue, quali fe fcorronoin 
altre parti, o nella gola, fe ne eftende 
in effe il guaftamento ed il morbo. 

, Terminata l’operazione, e /premuta be- 
ne la lingua fi lava il palato e la lingua 
col rimedio n. 3. avertendo che neppure 
di quefto -rimedio ne vada parte alcuna 
nella gola, o nello ftomaco; fi continue- 
rà perciò in quello tempo a tener fuori 
la lingua. Dalle fei fino alle otto volte il 
giorno fi replicherà quefto lavamento , col- 
locando fempre l’animale colla tefta baffa. 

Il tenere per tutto il giorno l’animale 
ligato colla tefta baffi , come vogliono al- 
cuni, non è raeceflàrio, e fi renderebbe 
' molefto ; onde fuori del tempo che fi 



(c) L'aprire le Ve [fiche con pezzi di metallo , come 
Tefioni tagliati , e fimili cofe , non bajla per toglie- 
re il male , perchè rejìandovi fempre le pelle altera- 
ta , fotta di ejfa nuova materia venefica fi vafeonde, 

.j . » 
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fa la lavanda fi puole lalfare al fuo fedi- 
to , mentre il replicare che fi fa la la- » 
vanda, fette o otto volte il giorno im- 
pedire che fi raccolga altra materia , e 
che fi porti alla gola. 

XII. 

Se poi la materia corrofiva contenuta 
nelle vefliche avelfe colla remora e colla 
fua acrimonia incavate nella lingua delle 
profonde cavita , a fegno che ftalfe in pe- 
ricolo di cadere a pezzi fuori della boc- 
ca, in quello folo cafo non fi puoi fare 
di meno di tenere legata la teda dell’a- 
nimale in baffo. Ogni quarto d’ ora fi 
caverà fuori la lingua e fi bagnerà col 
rimedio n. 4. e così fi continuerà finché 
il nero e cennerino contorno della piaga 
divenghi bianco ( d ) , e dopo ciafcuna ba- * 
gnatura fi laverà la lingua col rimedio 
num. 3. - , 

(d) Si averta che lo Spirito di Vitriolonon fi Spar- 
ga fulle partì fané della lingua , perchè potrebbero 
refiarne pregiudicate. Io prefeelgo quejìo liquore per 
la prontezza e certezza della fua operazione , confor- 
me in una fimile Epidemia ha praticato in Francia 
negli anni 1781. e 1782. il celeberrimo e meritevole 
Sig. Dott. Ghabert Direttore generale , ed Ifpettorc 
delle Scuole Veterinarie di quel Regno, 
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XIII. ; 

Ss per mancanza dffollecitudine la ma- 
lattia fofle giunta a trapalare la lingua c 
propagarfi al mento, formando feni o ca- 
nali, è neceflario difcoprire la direzione , 
e la profondità di quelli feni colla fonda 
(e) y per poter poi con un Biotorino, o 
altro Coltello ben tagliente fare delle con- 
traperture al di fuori della mafcella. ' Sì 
farà iniezione in quelli foni col rimedici 
n. , ma la guarigione fuccederà più fol- 
lecita, fe fi potranno aprire del tutto. Il 
Chiar. Chabert (f) raccomanda molto 1 * 
acqua da SchioppettateThedenica (4); ma 
Don potendofi quell’acqua trovare in tut- 
te le fpeziarie, fi farà, ufo del propofto 
rimedio n. 2. 

‘ ‘ XIV. *\ • 'I 

1 Ss le ulceri fi trovano al palato fi de- 
ve fubito fcarificare la parte offefa, cioè 
tagliuzzare ugualmente le ulceri fino al 

(e) Quefio fpccilare o fondare fi fa con un Cerine 
fcaldato in forma che diven§hi pieghevole. 

CO Tra'ué des Operations. 

(4) Alrra cola è l’acqua da Schioppettate T altra 
Inacqua Tediarla. Della prima fe ne trova lancetta 
nel Leflico del Cappelli j dell’altra nella Farmaci» 
di Pienck, libri ambedue comuni, e notiflìmi. 
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vivo, in forma che li tagli fiano fatti 
in diftanza uguale uno dall’altro, e che 
ugualmente mandino fangue. Si toccherà 
la parte guafla col rimedio n. 4. finché 
diviene di colore bianco. Si lava pofcia 
la bocca, e la lingua col rimedio n. 3. 

Se poi TolTo della mafcella fi trovafle 
fcoperto nel fito di quelle ulceri , o alte- 
rato, bifogna cauterizzarlo con un ferro 
rovente, per procurarne l’ esfogliazione , e 
per impedire alla materia del Cancro d* 
mternarfi nell’ olio, come altrimenti Ac- 
cederebbe. Bifogna inoltre almeno fei vol- 
te il giorno, toccare l’olfo alterato colla 
tintura di Aloè. ... • • • .* 

XV. 

\ 

Se la lingua fi trova gonfia ed inflo- 
fcita in modo che manchi di elafticità, 
bifogna fcarificarla tutta per lo lungo, e 
toccarla poi ogni quarto d’ora col rime- 
dio n. 3. Se poi invece di elfere inflofci- 
ta fofle dura e tefa, bifogna allora toc- 
carla col rimedio n. 6 . 

Se la parte piu interna della lingua, a 
caufa delle velfiche fi trova eftremamen- 
te gonfia, di maniera che l’animale non 
polfa più inghiottire; poco reipirare; pa- 
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tifca dolori e fembri come arrabiato, bi- 
fogna allora replicare fpefliflimo, e quafì 
ogni cinque minuti , li toccamenti col 
rimedio n. 4 ., e le lavande con quello 
ri. 3., mefchiato ancora col rimedio n. 6. 
Finalmente fé per la difficólt'a della ref- 
pirazione , fi trovalTe l’animale in perico- 
lo di morire foffogato develi venire , fen- 
za il minimo ritardo all’operazione della 
Broncotomia (g). 

/. . XVI. 

Raccomandai di l'opra che nel tagliare 
le veflìche fi ponefle cura che niuna por- 
zione della materia venefica calaflfe nella 
gola e nello ftomaco , foggiungo ora che fé 

\ 

(g) Si taglia la pelle cinque dita traverfe fotta 
la gola con un Coltello ben tagliente , e /coperta la 
Trachea fi /egli e uno degl 1 anelli di cui è compofìa ; 
fi prende con una Pinzetta , e con un Bi fiorino por- 
tato in giro fi forma un buco rotondo , e grande po- 
co meno di un quattrino , in guifa però che d pez- 
zo rimanga da una parte attaccato. Si mette in 
queJT apertura un cannellino di piombo , che abbia 
un orlo alP infuori , perchè non fi perda nel P ajpr 
arteria , e fi ferma con una fettuccia , perchè non 
poffa fortirne. Si laffa quefio cannellino in fito fin- 
ché è ceffato .il gonfiore della lingua , e finche P ani- 
male naturalmente refi pira ; poi fi toglie j fi riunifce 9 
e fi fana la ferita colle regole /olite. 
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mai per li movimenti e per l’inquietez- 
za dell’ animale , qualche porzione di que- 
llo veleno ne folfe entrata nella gola bi- 
fogna fubito prevenirne li trilli effetti, 
coll’ufo del rimedio n. 5. 

‘ XVII. 

Se nel progreffo della cura fuccedono 
anguflie , battimento di fianchi , pollo ce- 
lere (h) y calore ardente, peto irfuto; ori- 
na focofa; occhi filli , indizj tutti d’ in- 
fiammazione fi replicherà il falalfo fino a 
tre o quattro volte. 

XVIII. 

Internamente per li primi giorni li 
praticherà il rimedio refrigerante n. 8. 
tre o quattro volte il giorno* poifoltan- 
to mattina e fera. 

(h) All't Cavalli , e alti Bovi fi tocca il tiolfio 
fiotto il mento , o ganaficìa , nell' arteria maficellare. 
Alle Pecore , al li Porci alla coficia nell* arteria cru- 
rale. Nelli Cavali fiani in un minuto le pulfiazioni 
fono 45. 50. fin a 55. nel li Bovi 35. 40. fin a 45. 
nelle Pecore 60. 6 5. fin a 70., e così apprefis* a po- 
co ne' Porci ; ma Jìccome il polfio delli Porci , e delle 
Cani , è molto inregolare , poco 0 niente dal medefi- 
mo fit pub concludere . Dal numero di quelle pulfia- 
zioni nelle Befiie fiane , fi pub giudicare del fiuo cam- 
biamento nelle inferme , avendo perb fiempre in confi - 
derazione l * età , il genere , e la robufiezza dell ’ ani- 
male. 
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Effondo i lavativi quafi in tutte le 
malattie un’ottimo rimedio, fé ne faran- 
no in quello cafo colla decozione n. 9 . , 
tre, quattro e fin’ a fei il giorno , pur- 
ché non produchino (limoli nell’ interino 
grande, lo che fi conofcer'a dal rellituire 
fubito il lavativo ; allora invece del n. 
9, fi praticherà il rimedio n. io. repli- 
candoli finché fiano ceffati gl* irritamen- 
. //.\ 0 
ti (*). 



XIX. 



Gl’ efpofti Rimedj quantunque ottimi 
poco effetto fararino fe l’animale di fua 
propria natura è debole ovvero fe è Ita* 
to foverchiamente debilitata dalle fangui- 



(i) Sì proibì / 'ce fever amente a tutti qualunque toc - 
camento con mano nuda , tanto di lingua che d' in- 
terino grande delle Bejlie inferme per evitare le fu- 
nejìe confeguenze che ne potrebbero inforgere. Rac- 
conta il Celebre Paullet. Hi fi. des Epiz. T. I. e 2. 
che ad alcuni ne venne una cori violenta infiamma- 
zione a tutto il Braccio , che non baffi) neppure P 
amputazione per Salvargli la vita. A taf effetto 
chiunque è neceffitato dì maneggiare tali Bejlie deve 
coprirfi le mani con groffì guanti di pelle invernicia- 
ti di una mifìura di cera , e olio. Oltre quefla di- 
ligenza tutti quelli cbe devono cuflodire Bejlie am- 
malate , devono ogh ora lavar fi la bocca con aceto e 
fai e , e m a fi i care di tanto in tanto il Calamo can- 
dito , o la radica di Angelica . * • 



✓ 
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gne (5), allora d’ordinario foccomhe alia 
malattia. In quello calo è neceflàrio di 
aggiungere al rimedia interno il 8., al- 
cune cole corroboranti come la Triaca la 
Cannella , il vino ec. accrefcendogli an- 
che l’alimento di due pugni di femola 
cotta, per li Cavali e per li Bovi,, e an- 
che meno per le Pecore ,, e per li Porci. 

La bevanda ordinaria deve eflere l’ac- 
qua imbianchita colla /premitura di fe- 
mola, o inagrita coll’ aceto, o col Cre- 
more di Tartara Se invece dell’aceto li 
vuol’ufare follimele femplice farà meglio. 
Reità in libertà di aggiungere il mele 
alli rimedj interni, perchè l’acido natu- 
rale di quello è le foltanze vegetabili re- 
filtono alla putredine e polfono corregge- 
re la tolfe, quafi comune in quell’anno. 

XX. 

L’applicazione dei laccio e del Velli- 
cante è piti neceflàrio per le Beftié in- 
ferme, che per le fané. Il Veflicante ap- 
plicato al piano della cofcia di dietro è 

(5) Se anche in Germania le fonguigne fatte con 
poca rifleffione rovinano il Beftiame , con quanta 
maggior cautela dobbiamo noi diportarci in quelli 
noftri Paefi, e in quella corrente Epizootìa. 
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molto utile , perchè oltre l’ evacuazione 
della materia morbofa impedifce l’infiam- 
mazione, e le fue confeguenze. 

Finalmente è cofa eflenziale in tutte 
le contagioni di rarefar l’ aria , maflìma- 
mente in quella , la di cui cagione rella 
afcofa alli nollri fenfi. Per tal’ effetto due 
volte il giorno a Italia chiufa , fi faran- 
no fuffomigi con aceto, e ginepro ( 6 ). 
L’aceto fi farà bullire in un vafo fino 
alla evaporazione. 

Terminata la malattia fi purgherà l’a- 
nimale con un purgante che non fia ca- 
llido. 



( 6 ) Li Profumi che comunemente fi fanno per 
migliorare le condizioni dell’ aria , non fanno altro 
che renderla peggiore flogiilicandola piòo meno, fe- 
condo le diverfe foftanze che in quelli profumi fi 
adoperano. Il Dott. Achard di Berlino per mezzo 
di molti efperimenti fatti col fuo Eudiometro lo 
prova ad evidenza. Dice l’ Ab. Tefiier Dott. Re- 
gente della Facoltà Medica di Parigi in una fua 
Memoria, che la cofa migliore fi è di procurare 
una perpetua corrente di aria alle dalle , e di dare 
a quelli ricoveri la conveniente altezza ed efienzio- 
ae. 
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ISTRUZIONE 

Per li Deputati che devono far vìfitare 
gli Animali ne' Confini, 

i. X^Hiunque è deftinato per vifitare 
gli animali ne’ Confini, avverta 
prima di toccarne alcuno di lavàrfi le 
mani in prefenza del Proprietario di effi 
animali con acqua, fapone, aceto e Tale; 
apra la bocca alla Beftia che deve vili- 
tare al pieno lume, e prima di toccare 
la lingua, fé vede nella punta di eflà 
qualche vellica bianca, rolla, turchina, o 
nera , non^deve cercare altro ; legni la 
Beftia e la mandi addietro. 

2. Se nella punta della lingua non ve- 
de veflìche , deve tirarla fuori più che 
puole, ed oflèrvare diligentemente tutto 
il fqndo della bocca, e fe nella lingua o 
in qualunque altra parte della bocca fco- 

f re il minimo Pegno di veflìche marchi 
animale lo mandi addietro. 

3. Se non trova alcuna vellica talli la 
lingua dell* animale, e fe vi fente alcune ✓ 
durezze non naturali, o inugualianza a 
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guifa di bottoni mandi l’animale addie-> 

• ** * ••«... 

tro. 

4. Se negli animali di qualunque ge^ 
nere fi trovano nella bocca , e ipecial- 
mente fulla lingua punti giallaftri grandi 
o piccioli non fi facciano paflare , per- 
che quelli legni polfòno efl'ere indizj di 
prolfima vellica. 

5. Sara punito il Vilìtatore de’Beflia- 
mi fé manca di lavarli le mani , in pre- 
fenza del Condottiero delle Bellie prima 
di vifitare, e dopo vifitato un’ animale an- 
corché fano , per togliere il dubbio che 
colle Tue mani non porti l’infezione ad 
altrui. 

6. Sara perciò lecito a ciafcuno che 
viene alli Confini col Belliame di pre- 
tendere che il Vifitatore , prima e dopo 
la vifita degl’ animali fi lavi le mani con 
acqua fapone aceto e fiale, come fi dilfie 
di fiopra (7). 

(7) Riflettali a quella utiliflìma Mruzione fatta 
dall’ Autore per li Deputati ne’ Confini. Riflettali 
a quello che 1* Autore ha detto all* Art. XI. §. 3 . 
•di quello OpUfcolo cioè che la Per fona che governa 
il Bejìiame infermo averta bene di non entrare , nep- 
pure per un momento nelle Stalle del Bejìiame an- 
eor fano . • • Riflettali che in quella Provincia della 

Mar- 
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MED IC AMENT I, 



i. 

Ree. Orzo un pugno* Acqua di fonte 
limpida un bocale : fi fa bollire finché 
cali la meta , fi cola e vi fi unifee , per 
li Cavali , Nitro un’ oncia. Per li Bovi, 
Criftal di tartaro un’ oncia f ed inoltre 
Canfora. Spirito di Vitriolo dolce , di 
ciafcheduno una mezza quinta cioè la de- 
cima parte di un’ oncia (8); fi mefcola 
bene il tutto in una garaffa finché fi fciol- 
gano li Tali * e fi dk per bocca alle be- 
ftie, un’ora prima del cibo* 

La Canfora deve elfere fciolta prima 
nello Spirito di Vitriolo, altrimenti non 
fi feioglie piu nell’ acqua* 

Marca vi fono molti Paefetti , miferabili di Popo- 
lazione, ma ricchi di Bediami, che non hanno che 
un folo e pelfimo Manifcalco, il quale pafTa ogni 
giorno da dalla in dalla * e bifognando da Paefe a 
Paefe fenza la minima precauzione , e talvolta fen- 
za neppure lavarli le mani coll’acqua, o per capar- 
bietà, o per ignoranza, e cedi poi lo ftupore fe 1’ 
Epidemie Bovine fono difficili a reprimerli ; ad on- 
ta di qualunque Medico e Politico governo. 

(8) Queda dofe equivale a due fcrupoli é nove 
' grani e mezzo. , 
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2 . 

Ree. Decotto cforzo fatto come fopra 
due fogliette. Salnitro per li Cavalli, e 
Grillai di tartaro per li Bovi oncia una. 
Polvere di China una quinta e mezza fi- 
no a due (p); fi mefcola il tutto e fi da 
per bocca. 

Tutte le medicine interne devono efle- 
re date per la bocca e non per il nafo,. 

come alcuni malamente coftumano. 

. ' » • 

3 * 

Ree. Radica di Arillolochia rotonda leg- 
germente pedata onde 4. Foglie di Ru- 
bia volgare un pugno. Si fa bollire il 
tutto in fei fogliette di acqua, finché ca- 
li il terzo ; fi pafla per pezza , e vi fi 
unifee Acquavite , e aceto di ciafcuno due 
fogliette. Canfora polverizata 4. quinte 
(io); fi mefcola il tutto per lavare la 
lingua o altro luogo dove fono le veflì- 
che fei o otto volte il giorno. 

Invece dell’ Acquavite e della Canfora 

• • f • 

(9) Quefta dofe equivale da due dramme, ano 
fcrupolo e quattro grani e mezzo, a tre dramme e 
14. grani. 

(10) Quefta dofe equivale a fei dramme, uno 
fciupolo e quattro grani. 
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fi può prendere lo Spirito di Canfora. 

(ii). 

. 4* m 

Ree. Acido di Vitriolo quanto è necef- 
fario. Si lega ad un baltone una {ponga, 
ovvero un gruppo di sfilati ; fi bagna 
nell’ acido di Vitriolo, e fe ne toccano 
le Ulcere. 

Giudico migliore quell’ acido , che il 
Vitriolo turchino, o altre cofe polverofe, 
perchè opera piu predo e con più effica- 
cia, e perchè la polvere ad ogni minimo 
movimento della lingua vien tolta, dall’ 
ulcera e portata altrove, 

5 * 

Ree. Aceto buono o vino crudo due 
fogliette. China pillata tre oncie , mef- 
chiate, e ponete in un vafo di terra ben 
chiufo fopra cenere calda, o arena calda. 
Dopo tre ore palTate per pezza, e con 
quello bagnate la lingua. 

6 . 

Ree. Acqua due fogliette. China oncie 
tre, infondetele come al n. 5. 

• (11) Avvertali <*> - fpiri- 

to quello c 1 *" - 
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Ree. Fiori di Sambuco , foglie di fai* 
via, di Ruta, di ciafcuno un pugno, met- 
teteli in fei fogliette di acqua bollente, 
levatele dal fuoco, e laffatele Ilare per 
due ore in maniera che non poffa più 
bollire. Paflatela ed aggiungete all’infu- 
fione Gomma Arabica , Affafetida , di cia- 
fcheduno quattro quinte (12); Aceto on- 
de tre, mefehiate il tutto e datelo tie- 

8 . . .. ; ; 

Ree. Cicoria quattro pugni ; Salnitro 

r r li Cavalli e Cremor di tartaro per 
Bovi una quinta (13); Acqua due bo- 
cali, fate bollire l’erbe a fuoco lento per 
un quarto d’ ora ; fatevi feiogliere il Sal- 
nitro, o il Cremore di tartaro, poi uni- 
tevi Afcenfo , Orminio ortenfe, di ciafcu- 
no un pugno; coprite il vafo e ]alfatelo 
Ilare in caldo un’ora, poi paffatelo per 
pezza, ed aggiungete China polverizata, 
Spirito di Vitriolo dolce, Canfora polve- 

(12) Quella dofe equivale a fei dramme un fcru- 
polo e quattro grani. 

(13) (guelfa dofe equivale a quattro ferppoii e 
19. grani. 

.•7. 
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